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PREMESSE METODOLOGICHE 
E CONCETTUALI

RELAZIONE =

ALTERITA’ =

RECIPROCITA’ =



J. Ensor (1899)



Van Gogh

RELAZIONE =

ALTERITA’ =

RECIPROCITA’ =

Ma quante ‘alterità’ ci 

sono e quante 
relazioni fondamentali 
(rispetto a queste 
alterità)?

PAUL 
RICOEUR



Van GoghKlimt

Sé
Altri (tu)

Istituzioni (ciascuno)

Il desiderio di una 
vita felice, con e 

per gli altri, 
all’interno di 

istituzioni giuste

CURA



Van Gogh

Origine del termine ‘CURA’

(a) inquietudine, affanno
(b) premura, sollecitudine 

Preoccupazione

COR+URAT
(cuore)+(scaldare)

Klimt



Van Gogh

Origine del termine ‘CURA’

COR+URAT
(cuore)+(scaldare)

Klimt

(timore e amore)



Van GoghKlimt

Sé
Altri (tu)

Istituzioni (ciascuno)
CURA



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPROCITA’



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.1) Sii felice!

“Per quanto ti è possibile tràttati bene. Non privarti 
di un giorno felice [Sir, 14, 11.14].

Platone/Aristotele – «Essere amici di se stessi»

«Voi costringete tutte le cose a venire a voi e 
dentro di voi, perché riscaturiscano dalla vostra 
sorgente come doni del vostro amore. (…) È
l’egoismo ricco, che dona se stesso, che non vuole 

conservarsi, ma vuole sempre mutarsi in una vita 
più ricca, (…) straripante e prodiga della sua 

ricchezza» (Nietzsche, Così parlò Zarathustra)

Ama il prossimo tuo COME te stesso











van Gogh, 



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPORCITA’



LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.2) Le mie ferite



LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.2) Le mie ferite

(non è facile)
Provare ad individuare le 
‘tipologie’



LE FERITE DEL 
CORPO

R. Magritte



Magritte

LE FERITE DEGLI 
ALTRI

De Chirico
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LE FERITE DEGLI 
ALTRI

De Chirico



«germi che intaccano 

le nostre difese 

immunitarie»

«umiliazioni reali o 

immaginarie alla 

stima di sé» 

(Paul Ricoeur) Fontana

LE FERITE DEGLI 
ALTRI



Goya, Il tempo, Saturno

LE FERITE DEL
TEMPO



A. Bocchi

LE FERITE DEI
SENSI DI COLPA
(AUTOACCUSA)



LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.2) Le mie ferite



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPORCITA’



LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?

Picasso



Non-etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE

paura

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non-etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE

Magritte
Dottore chiarimento

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE

Magritte

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Cezanne 

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Picasso
crosta



Non etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Cosa fare
1) L’uomo capace (io posso); pur nelle 

incapacità…

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non-etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Cosa fare
1) L’uomo capace (io posso); pur nelle 

incapacità…

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non etico (cosa ‘non’ fare)

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Cosa fare
1) L’uomo capace (io posso); pur nelle 

incapacità…

Riconoscimento delle capacità/possibilità 
(personali, relazionali, sociali)

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Cosa ‘non’ fare

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Cosa fare
1) RICONOSCIMENTO DEL SE’ CAPACE

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Cosa ‘non’ fare

1) MASCHERA / RIMOZIONE
2) AUTOCOMMISERAZIONE

Cosa fare
1) RICONOSCIMENTO DEL SE’

CAPACE
2) FARCI AIUTARE DAGLI ALTRI

(paradosso)

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Non posso amarmi/curarmi da solo
Chi mi ama, prendendosi cura di me, 

mi aiuta ad amarmi/curarmi

Rodin

You can

LA RELAZIONE/CURA DI SE’. 1.3) Come curarmi?



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPORCITA’



CURA DELL’ALTRO: 2.1) La sindrome del buonissimo samaritano

Cura ‘esagerata’

Bambino sotto campana



CURA DELL’ALTRO: 2.1) La sindrome del buonissimo samaritano

Cura ‘esagerata’

Bambino sotto campana

Chagall



Cura ‘esagerata’

Bambino sotto campana

Chagall



PARTE TEORICO-‘ANTROPOLOGICA’   b) Avvicinarsi alle ferite con il dono



CURA DELL’ALTRO: 2.1) La sindrome del buonissimo samaritano



CURA DELL’ALTRO: 2.1) La sindrome del buonissimo samaritano

Magritte



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPROCITA’



Magritte

LA CURA DELL’ALTRO: 

2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore



Magritte

LA CURA DELL’ALTRO: 

2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore



Magritte

LA CURA DELL’ALTRO: 

2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore



Magritte

LA CURA DELL’ALTRO: 

2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

Come mettere l’altro in grado di 

donare e offrire cura?



Magritte

LA CURA DELL’ALTRO: 

2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

Come mettere l’altro in 

grado di donare                
e offrire cura?

Come renderli ‘soggetti’ 

di azione/cura?



Magritte

LA CURA DELL’ALTRO: 

2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

Come mettere l’altro in 

grado di donare                
e offrire cura?

Come renderli ‘soggetti’ 

di azione/cura?



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPROCITA’



Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPROCITA’

Siamo tutti di volta in volta
PAZIENTI E TERAPEUTI



Al terapeuta viene chiesta grande pazienza verso le ripetizioni e 

le coperture del malato. (…) Al paziente viene chiesto di 

cessare di lamentarsi o di nascondersi il proprio vero stato: egli 

‘deve trovare ora il coraggio di rivolgere la sua attenzione alle 

manifestazioni della sua malattia. La malattia stessa deve 

cessare di essere per lui qualcosa di esecrabile e diventare 

piuttosto un degno avversario, una parte del suo essere che si 

fonda sopra buoni motivi, e da cui dovranno essere tratti 

elementi preziosi per la sua vita ulteriore. Altrimenti non c’è 

nessuna riconciliazione del malato con il rimosso’  ”                                                                 

(Ricoeur, Ricordare, dimenticare, perdonare)



PAZIENTI E 
TERAPEUTI

‘CURA’

De Chirico











“guaritore ferito”



Magritte, 



GLI ALTRI (famiglia, amici, studenti, comunità…)

mi curano sono chiamato a curarli
l’amore che guarisce chiede di essere amato

legame che dà gioia per portare gioia



GLI ALTRI (famiglia, amici, studenti, comunità…)

mi curano sono chiamato a curarli
l’amore che guarisce chiede di essere amato

legame che dà gioia per portare gioia



GLI ALTRI (famiglia, amici, studenti, comunità…)

mi curano sono chiamato a curarli
l’amore che guarisce chiede di essere amato

legame che dà gioia per portare gioia



GLI ALTRI (famiglia, amici, studenti, comunità…)

mi curano sono chiamato a curarli
l’amore che guarisce chiede di essere amato

legame che dà gioia per portare gioia



GLI ALTRI (famiglia, amici, studenti, comunità…)

mi curano sono chiamato a curarli
l’amore che guarisce chiede di essere amato

legame che dà gioia per portare gioia





Van Gogh

LA RELAZIONE/CURA DI SÉ 
(come un altro)

1.1) Sii  felice!
1.2) Le mie ferite
1.3) Come curarmi?

LA RELAZIONE/CURA DELL’ALTRO 

(come un sé)
2.1) La sindrome del buonissimo samaritano
2.2) L’atteggiamento del superiore

SPUNTI SULLA QUESTIONE DELLA 
RECIPROCITA’

BUONA E CATTIVA RECIPROCITA’

(sulla differenza tra mutualità e reciprocità)





Secondo il mito antico, per far crescere Eros 
venne creato Anteros,

vale a dire il reciproco Amore. 



Eros e Anteros sulla bilancia 
dell’Amore (vaso pugliese, IV a.C., 

British Museum)

Hatay Archaeology Museum, Antakya,
III d.C.



Il reciproco amore nell’età dell’oro

«Del reciproco amor, che nasce e viene  da 
pia cagion di virtuoso affetto 
Nasce a l’alme sincere almo diletto 

he reca a l’huom letitia e’l trahe di pene



Henri Matisse Joie de vivre, 1905









Non è la norma della ‘prosa’ 

quotidiana. È l’eccezione della poesia



MUTUALITA’ 

come

DISSIMETRIA di 

una duplice 

sovrabbondanza

Duplice 

DISLIVELLO

di Altezza 



“La generosità del dono suscita non una restituzione che, in 

senso proprio, annullerebbe il primo dono, ma qualcosa come la 
risposta ad un’offerta. Al limite, occorre considerare il primo 

dono quale modello del secondo dono e pensare il secondo dono 
come una sorta di, se così si può dire,                                          

secondo ‘primo dono’ ”



ogni autentico 

dono è un 

‘rischio’



ogni autentico dono 
è un’attesa



“è un gesto che produce un’onda di 
irradiazione e irrigazione che, in maniera 

segreta e obliqua, contribuisce all’avanzare 
della storia verso gli stati di pace”. È la 

controcorrente nascosta della storia della 
violenza



ATTESA, SPERANZA, SORPRESA DI UN 

secondo ‘primo dono’

MUTUALITA’



Non posso mai essere il ‘primo’                     

a riconoscere ed amare. 
Sono sempre secondo.

Non sono mai un ‘primo’ donatore

Magritte



‘secondo 

primo dono’,



Questione 
metafisica:

Qual è l’Origine

del dono?



ANTROPOLOGIA

poetica di una 
filosofia senza 

Assoluto

METAFISICA

poetica della 
sovrabbondanza 

dell’Assoluto

(o Poetica della 
Trascendenza). 



Genesi   

Comandamento dell’amore dei nemici

Escatologia



(METAFISICA)

poetica della 
sovrabbondanza 

dell’Assoluto

(o Poetica della 
Trascendenza). 



ANTROPOLOGIA

poetica di una 
filosofia senza 

Assoluto



Klimt

La filosofia

«Su questa aporia 
dell’Altro si arresta                                   

il discorso filosofico»



Fenomenologia 
ermeneutica

-Non mi sono ‘dato’ 

- Sono destinatorio di 
un dono

- Non soggetto 
autofondato, ma                                               

“inestimabile oggetto 

di trasmissione”

- Siamo “figli”

Klimt



Oltre questo dato, si apre 
“l’enigma dell’origine”, enigma 

che è quello stesso della 
nascita e della vita. 



Miracolo della 
natalità…



…che rendee 
ogni uomo 

‘miracolo’, un 
‘senza 
prezzo’ 

degno di lode 
e poesia



“Senza alcun 
merito proprio, ma 

per il semplice 
fatto di essere 

uomo” 
(Kierkegaard)





GLI ALTRI (famiglia, amici, comunità…)

mi curano sono chiamato a curarli
l’amore che guarisce chiede di essere amato

legame che dà gioia per portare gioia

Da chi devo lasciarmi curare/amare? 
Quali sono le persone che già mi 
accompagnano?
- a livello di famiglia, amicizia, affetti…

- a livello di lavoro, comunità…


